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Articoli di Nouvelle Critique e di Elleihstein 

Dibattito «senza precedenti» 
impegna tutto il PC francese 

Si rianalizza il rapporto con il PS, la campagna elettorale sulla miseria, il 
problema della democrazia interna - Nuove battute polemiche tra PC e PS 

La Camera ha approvato la legge sull'aborto 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — Il dibattito che si 
sviluppa in seno al partito 
comunista e al partito socia­
lista — non soltanto sulle re­
sponsabilità e sulle deficienze 
che hanno condotto la sini­
stra alla sconfitta, cioè sul 
passato, ma anche sulla fun­
zione del partito, la sua vi­
ta democratica, le nuove for­
ine dell'unione, cioè sull'avve­
nire — non sembra avere, al­
meno fino ad ora. ripercussio­
ni positive sul riavvicinamen­
to dei vertici dei due partiti. 
contribuire cioè alla riaper­
tura di un dialogo costruttivo 
tra le direzioni comunista e 
socialista. 

Se da una parte Mitterrand 
in una « lettera ai militanti 
socialisti > preparatoria della 
Convenzione nazionale del 
prossimo 29 aprile, afferma 
che x la destra ha trovato un 
alleato in seno alla sinistra > 
che « i dirigenti del PCF han­
no sacrificato ai propri inte­
ressi gli interessi e le spe­
ranze di 15 milion: di fran­
cesi », l'organo del partito co­
munista l'Jlumanitè ritorce 
che « è stato il partito socia­
lista a sacrificare gli interes­
si della sinistra alla propria 
volontà di egemonizzarla per 
marginalizzare il PCF. per 
avere le mani libere e prose­
guire la politica attuale ». 

Questo reciproco scambio 
di accuse e di controaccuse 
porta in sé. oltre al rischio 
maggiore di creare una situa­
zione di inconciliabilità per­
manente, altri due pericoli: 
quello di rendere sterile il di­
battito che si sviluppa alla 
base, la cui ricchezza di con­
tenuti dovrebbe invece stimo­
lare la ricerca di altre vie, 
e soprattutto quello d' un ap­
prodo nel settarismo, un ma­
le antico di cui la sinistra 
francese non si è mai com­
pletamente sbarazzata. 

« Un mese è passato — scri­
ve in un aspro commento 
Le Monde — e gli sconfitti 
appaiono contenti di sé, e di­
cono che non hanno nulla da 
rimproverarsi. Peggio ancora. 
non hanno niente di meglio 
da fare che aggiungere qual­
che nuova battuta alla loro po­
lemica suicida ». 

Nella sua lettera ai mili­
tanti. in effetti. Mitterrand 
ignora totalmente le critiche 
che vengono formulate dalla 
sinistra del partito. A suo 
avviso il PS deve rispondere 
ir. questo periodo al:a « dupli­
ce sfida » che gli viene lan-

/ ciata « da una parte dalla de­
stra e dall'imperialismo e dal­
l'altra dal partito comunista 
e dalla società comunista in­
ternazionale ». Di conseguen­
za, dopo aver « restituito il so­
cialismo alla Francia e in at­
tesa di portare la Francia al 
socialismo» il PS deve orga­
nizzarsi per l'avvenire, ela­
borare un suo programma. 
acquistare una più marcata 
« identità e personalità socia­
lista ». condizione necessaria 
della vittoria della sinistra. 
E" su questa linea che i so­
cialisti debbono organizzare la 
convenzione della fine di apri­
le. - un'altra convenzione 
straordinaria per il febbraio 
1979 e il congresso naziona­
le della primavera di quello 
stesso anno. Senza farvi un 
accenno aperto. Mitterrand. 
sembra in sostanza preparare 
il partito alle presidenziali del 
1981. E l'unione della sini­
stra? Evidentemente, nelle 
sue intenzioni, essa dovrà ar­
ticolarsi attorno al partito so­
cialista « che per la prima 
volta dal 1936 ha superato il 
PCF sul piano elettorale ». 

E' pensabile che il PCF 
possa accettare, per di più 
senza discussione, questa im­
postazione unilaterale che ne­
ga in sostanza il principio del-
l.i concertazione? E quale ef­
fetto può avere il tono auto­
ritario di questa lettera sul­
lo slittamento della discussio­
ne alla base se non quello di 
suscitare posizioni di arrocca­
mento difensivo da una par­
te e dall 'altra? Si tratta di 
domande legittime, che ogni 
osservatore si pone nel mo­
mento in cui migliaia di mi 
litanti comunisti affrontano in 
una discussione che è stata 
definita « senza precedenti » i 
nodi di una problematica as­
sai più vasta di quella pu­
ramente di bilancio post elet­
torale. 

E' di gande interesse. p e r 

esempio. che il measile uffi­
ciale del PCF 1 A nourelle 
critique non abbia atteso la 
modificazione degli statuti 
por pubblicare noi numero 
uscito ieri una serie di arti­
coli critici firmati dal diret­
te re Francis Cohen (• Le dif­
ficoltà che stiamo incontran­
do scaturiscono da? fatto che 
la pratica democratica è an­
cora ben lontana dall'aver 
vinto nel nastro partito »). 
dal redattore capi. Francois 
Hinker e da France Vernier. 

La parola d'ordine « l'unio­
ne è lotta » - afferma il 
«tensile comuniste — non 
jBOl dire la condanna a mor­
te del riformismo. Scegliere 
l'unione vuol dire creare le 
migliori condizioni per la 

* conquista del potere; e vuol 

dire che. una volta conqui­
stato. questo potere deve 
servire a trasformare la so­
cietà con l'apporto di alleati 
che non sono necessariamen­
te rivoluzionari. Ciò implica 
un costante rapporto dialetti­
co tra rivoluzione e rifor­
mismo. Adattarsi a questo 
rapporto non significa « ce­
dere al riformismo » o farlo 
scomparire, ma porsi in una 
posizione di punta delle tra­
sformazioni. Ed è ancora da 
una concezione insufficiente­
mente dialettica dell'unione 
che oggi scaturisce « l'irre­
sponsabile polemica sulle 
responsabilità (della sconfit­
ta) alla quale ci prestiamo 
nei confronti del partito so­
cialista ». 

Sullo stesso piano si muove 
le storico comunista Jean El-
leinstein che ieri ha pubblica­
to su « Le Monde » l'ultimo 
d una serie di t re articoli 
(vedi l'Unità del 13 aprile) 
dedicati all'esame delle defi­
cienze analitiche e politiche 
riscontrabili, a suo avviso. 
nel modo in cui il PCF non è 

riuscito a tradurre comple­
tamente nella pratica le deci­
sioni del suo XXIII congres­
so. « Noi — afferma Ellein-
stein — abbiamo interpretato 
in senso restrittivo la parola 
d'ordine "l'unione è lotta" 
riducendo lo stesso ad una 
pratica elementare di antiso­
cialismo... in linea generale ci 
siamo serviti più dell'anate­
ma che del dibattito nei 
confronti dei socialisti. Dopo 
il congresso di Nantes ab­
biamo avuto ragione di criti­
care il partito socialista, ma 
lo abbiamo fatto in modo 
talmente brutale, talmente 
maldestro che questo modo 
ha avuto un ruolo non tra­
scurabile nella sconfitta di 
tutta la sinistra *. 

Dopo aver criticato certe 
sottolineature eccessive del 
problema <r miseria » nella 
campagna elettorale del PCF. 
che non corrispondevano più 
alla Francia del 1978, e che 
in ogni caso non potevano 
essere recepiti da categorie 
sociali che per contro biso­
gnava conquistare (« la pau-

perizzazione assoluta è una 
vecchia teoria alla quale bi­
sognerà torcere il collo un 
giorno o l 'altro»), Elleinstein 
invita il partito ad andare 
« al fondo delle cose * e scri­
ve: « Noi siamo ancora in 
mezzo al guado. !1 vecchio 
partito comunista non esiste 
più. Ma il nuovo, quello che 
deve inserirsi nella realtà 
francese di questa fine del 
XX secolo non esiste ancora. 
Di qui una crisi di identità 
di cui non si debbono sotto­
valutare le conseguenze ». 

11 PCF'. per andare avanti, 
deve porsi delle domande 
precise: cosa pensare oggi 
del leninismo? Il PCF deve 
difendere i principi del mate­
rialismo filosofico o non 
dovrebbe piuttosto essere 
« né teista né ateo »? Perchè 
non approfondire ancora di 
più la nostra concezione del­
la democrazia e della libertà? 
Perchè non approfondire i 
problemi dello Stato e l'ana­
lisi socioeconomica? 

i Augusto Pancaldi 

In un'elezione suppletiva 

Successo dei laburisti 
in un collegio scozzese 

Arginata l'avanzata dei nazionalisti - Callaghan potrebbe 
sfruttare il risultato e convocare le elezioni in autunno 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — Il successo con­
seguito dal candidato laburi­
sta nella elezione supple­
tiva di Garscadden (Gla­
sgow) ha dato conforto alle 
speranze di rilancio politico 
del governo. Il risultato fa­
vorevole — scrivevano ieri i 
commentatori londinesi — po­
trebbe convincere il primo 
ministro Callaghan a tentare 
la carta della consultazione 
generale nell'autunno prossi­
mo. Tale illazione appare co­
munque prematura. Sono ne­
cessarie infatti ulteriori con­
ferme e. in ogni caso, il pre­
mier laburista vorrà sfruttare 
fino in fondo la tattica della 
sorpresa che la prassi costi­
tuzionale gli concede con la 
facoltà di convocare i comizi 
elettorali a sole tre settimane 
prima del voto. La data quin­
di continuerà ad essere mo­
tivo di incertezze e di spe­
culazione nei prossimi mesi 
e anche su questo terreno 
i: governo tenterà di t rarre 
tutto il vantaggio che la si­
tuazione gli offre. 

Dopo il bilancio finanzia­
rio presentato mercoledì scor­
so. il cancelliere dello Scac­
chiere Healey ha infatti tro­
vato utile usare la prospet­
tiva dell'immediato ricorso e-
lettorale al paese come am­
monimento verso i liberali a 
non votare contro le proposte 
economiche laburiste. Il grup­

po parlamentare liberale, il 
cui appoggio è indispensabile 
alla maggioranza governati­
va. avrebbe desiderato l'ado­
zione di più larghi sgravi fi­
scali per il contribuente ingle­
se. Healey nega tale possibi­
lità nel quadro dell'opera di 
risanamento economico at­
tualmente in corso e ha in­
fatti appena ottenuto l'abbas­
samento del tasso di inflazio­
ne al 9.1 per cento (dalle 
quote del 27-28 per cento di 
circa due anni fa). «Se i li­
berali decidessero di mettere 
in forse tutta la nostra stra­
tegia economica con delle 
concessioni fiscali improponi­
bili — ha detto Healey — il 
governo non esiterebbe a ri­
mettere la scelta direttamen­
te nelle mani dell'elettorato ». 
Al momento, comunque, il ri­
torno di un moderato ottimi­
smo fra i laburisti appare 
giustificato. 

A Garscadden il candidato 
governativo Dewar si è con­
fermato con una maggioran­
za di 4.552 voti sul rappre­
sentante del Partito naziona­
lista scozzese, mentre il con­
servatore era confinato in ter­
za posizione. La percentuale 
dei votanti è stata del 69 
per cento. Il candidato nazio­
nalista ha guadagnato solo il 
3.6 per cento (rispetto al ri­
sultato del 1974). una percen­
tuale cioè che non basta a 
suffragare le attese dei na­
zionalisti di poter rimontare 

le posizioni altrove e sosti­
tuire cosi i laburisti come il 
più grosso partito politico in 
Scozia. L'arresto della mar­
cia dei nazionalisti ha un 
grosso valore psicologico a 
medio termine ed è per que­
sto che — come si è detto — 
hanno ripreso consistenza le 
voci circa la possibilità che. 
fiutando il vento favorevole. 
Callaghan decida per le ele­
zioni generali in autunno. 

Fino a quella data la si­
tuazione economica si man­
terrà relativamente tranquil­
la. ossia gli indici favorevoli 
(sterlina forte, bilancia dei 
pagamenti in attivo, spirale 
inflazionistica ridotta) prevar­
ranno sui problemi di fondo 
(rilancio produttivo e occupa­
zione) che ancora attendono 
una risposta. Le prospettive 
non sono incoraggianti. Calla­
ghan e Healey hanno voluto 
accreditare, nel bilancio ap­
pena pubblicato, un qualche 
sintomo di ripresa rinviando 
tuttavia la questione a quella 
iniziativa collegiale che ver­
rà nuovamente discussa nel 
vertice economico occidenta­
le - di Bonn nel luglio. Gli 
esperti non sono in grado 
di autorizzare alcun ottimi­
smo. anzi alcuni sono decisa­
mente pessimisti e anticipa­
no una congiuntura ancor più 
grave, a livello mondiale, nel 
prossimo anno. 

a. b. 

Delegazione della Confederazione coltivatori a Bruxelles 

Gundelach accetta il dialogo 
sulla politica agricola CEE 

Il commissario all'agricoltura verrà prossimamente in Italia - Gli altri incon­
tri dei dirigenti contadini con i responsabili della Comunità economica europea 

Dal nostro corrispondente 

(Dalla prima pagina) 

il 90. giorno potrà essere ese­
guita anche al di fuori del­
l'ambito ospedaliero o di cli­
niche poste sotto il control­
lo pubblico: quando cioè es­
sa si renda necessaria (ar­
ticolo 7) per l'imminente pe­
ricolo per la vita della don­
na. In ogni altro caso (arti­
colo 8). l'aborto deve essere 
effettuato presso un ospeda­
le generale, o presso ospe­
dali pubblici, istituti ed enti 
mutualistici. Potranno prati­
carlo (ma entro limiti fissa­
ti da un decreto ministeriale) 
anche le case di cura auto­
rizzate dalla Regione, forni­
te di requisiti igienico - sa­
nitari e di adeguati servizi 
ostetrico - ginecologici; e, 
dopo la costituzione delle Uni­
tà sanitarie, locali, anche i 
poliambulatori pubblici ade­
guatamente attrezzati, fun­
zionalmente collegati agli o-
spedali autorizzati dalla Re­
gione (art. 8). 

Con apposita norma (arti­
colo 9) è riconosciuto e rego­
lato il diritto all'obiezione di 
coscienza del personale sani­
tario e paramedico. Chi non 
si senta di prender parte alle 
procedure e agli interventi sa­
rà iscritto in apposito elenco 
a cura dell'ente ospedaliero. 
.Ma l'obiezione di coscienza 
non potrà comunque essere 
invocata in caso di necessità. 
E chi. dopo averla sollevata. 
la ignori, non solo non potrà 
più beneficiarne, ma. qualora 
violi le modalità dell'aborto 
stabilite dalla legge, vedrà 
aggravarsi sensibilmente le 
pene previste per questo ca­
so. Non si potrà invece o-
biettare parzialmente, come 
volevano i democristiani: si 
sarebbero create le condizio­
ni per una casistica paraliz­
zante. ha osservato il corre­
latore di maggioranza Gio­
vanni Berlinguer. 

La gratuità dell'intervento 
abortivo è stabilita con le 
norme di cui agli articoli 10 
e 11 che precisano inoltre co­
me siano a carico della Re­
gione anche tutte le spese 
per accertamenti, cure, de­
genza e convalescenza. 

E siamo così al punto di 
maggior frizione tra la DC e 
le forze che sastenevano il 
progetto in discussione, e al­
l'interno stesso di questo 
schieramento: l'aborto della 

(Dal la p r i m a p a g i n a ) 
tra genitori e figli, e tra 
uomo e donna. 

Il problema dell'età si 
pone quando la minore non 
trova nella sua famiglia (e 
frequentemente anche nel 
partner) l'aiuto necessario 
per una scelta che può 
segnare la sua vita. In effet­
ti è mancata una adeguata 
capacità di risposta cultu­
rale, viorale, politica e an­
che legislativa tanto ai gua­
sti provocati dal dilagante 
consumismo quanto dalla 
mancanza dì adeguati stru­
menti di educazione. Ragio­
ne di più per dare ora — 
come i comunisti hanno da­
to e intendono dare — un 
contributo all'elaborazione 
di una norma che parta da 

(Dalla prima pagina) 
raggio e probità » tre testimo­
ni: Giorno. Marini e Dainese. 
Tutti e tre colpiti in poche 
ore. E gli attentati continua­
no ancora: alle 15.45 due gio­
vani in moto percorrono la 
riviera Mussato e lanciano u-
n'altra tanica con cinque litri 
di benzina ed innesto chimi­
co contro la A 112 del dottor 
Giuseppe Colucci. vice que­
store e capo del Digos. L'au­
to è semidistrutta. 

Torniamo alla notte quando 
la scena si sposta a Venezia. 
all'una e un quarto, esplode 
davanti alla sede della De­
mocrazia cristiana di Mestre 

| una potente carica di tritolo: 
un chilo, un chilo e mezzo 

I valutano gli artificieri. Gli uf-
j fici della DC. al primo piano 

BRUXELLES — La nuova 
organizzazione dei contadini. 
la Confederazione italiana 
coltiatori. si è presentata nei 
giorni scorsi alle istanze del­
la Comunità europea con una 
visita A Bruxelles e a Lus­
semburgo. durante la quale il 
presidente on. Giuseppe Avo-
lio. r. vice presidente on. Re­
nato Ognibene, e il responsa­
bile dell'ufficio CEE Giancar­
lo Pasquali sono stat i ricevu­
ti dai commissari Gundelach. 
Giolitti e Natali, dal presi­
dente del Parlamento europeo 

I Emilio Colombo e dai gruppi 
! parlamentari. 
i Al termine della visita la 

delegazione ha tenuto ieri a 
Bruxelles una contenenza 
stampa per illustrare ai gior­
nalisti il carattere della nuo­
va organizzazione e le lince 
della sua politica nei con­
fronti dell'Europa verde. In 
particolare, Avolio ha sottoli­
neato l 'orientamento unitario 
della nuova organizzazione 
mata dalla fusione dell'Al­
leanza contadini, della Fé-
dermezzadn e dell'Unione 
coltivatori), la sua rappresen­
tatività (circa 600 mila iscrit­
ti) e la sua volontà di con­
tribuire ad una generale pre­
sa di coscienza dello sforzo 
necessario per dare all'agri­
coltura un nuovo ruolo nel­
l'economia. 

Se questo è indispensabile 
in Italia, dove il deficit agri­
colo alimentare con l'estero 
ha raggiunto i 4 mila miliar­
di di lire, non meno urgente 
è. su scala europea, una revi­
sione profonda della politica 

agricola. Noi chiediamo — ha 
detto Avolio. ripetendo le tesi 
esposte al commissario per 
l'agricoltura Gundelach — un 
nequilibrio della suddivisione 
dei mezzi e degli sforzi delia 
Comunità, ora indirizzati per 
la maggior par te alla politica 
di mercato e al sostegno in­
discriminato del prezzi. La 
politica dei prezzi ha prodot­
to veri e propri guasti nel­
l'agricoltura europea, agera-
vahdo gli squilibri fra zone 
ricche e zone povere, fra pic­
cole e grandi aziende, e al 
tempo stesso provocando 
continui rincari dei prezzi 
Una politica nuova deve 
comportare in primo luo?o un 
radicale spostamento di mez­
zi dalla politica dei prezzi a 
quella del rinnovamento delle 
strut ture agricole, privile­
giando quest' ultimo settore. 
Per que-ta azione, che deve 
permettere lo sviluppò delle 
agricoli uro più arretrate co­
me quella del Mezzogiorno 
d'Italia, la Comunità deve 
mobilitare tu:ti i suoi stru­
menti di intervento: il Fondo 
regionale, il Fondo sociale, il 
Fondo per l'agricoltura dato 
che le regioni più •: povere 
d'Europa sono spesso quelle 
in cui è prevalente il peso di 
un'agricoltura arre t ra ta . 
Questa tesi è s ta ta in partico­
lare discussa con il commis­
sario Giolitti, responsabile 
della politica regionale e del 
coordinamento dei tre fondi. 

Infine, nel colloquio con il 
commissario Natali • respon­
sabile dell 'allargamento della 
CEE. i dirigenti della Conf-
coltivatori hanno espresso il 
loro favore all'Ingresso nella 
Comunità dei tre nuovi paesi 

meridionali. Grecia. Spagna 
e Portogallo. Nessun timore 
corporativo e meschino, dun­
que. per la concorrenza dei 
prodotti agricoli di questi 
paesi. 

Vi è infine — e la delega­
zione lo ha sottolineato sia 
nei colloqui con ì dirigenti 
della CEE che nella confe-
renzastampa — il problema 
di un'adeguata rappresenta­
zione della nuova organizza­
zione italiana a livello comu­
nitario. della sua presenza 
nei comitati e nelle commis­
sioni della CEE. La commis­
sione esecutiva mantiene ora 
i suoi contatti ufficiali con il 
COPA. l'organizzazione euro­
pea che esprime prevalente­
mente gli interessi delle 
grandi aziende, e che segue 
spesso una linea corporativa. 
Ixi Confcoltivaton cercherà 
di istituire un rapporto con 
questa organizza/ione. e di 
ottenervi una presenza non 
subalterna alla linea in essa 
prevalente Ma quello che si 
pone immediatamente è l'esi­
genza di un rapporto auto­
nomo con la Comunità, per 
farvi arrivare una visione 
non corporativa dei problemi 
dell'agricoltura. Il commissa­
rio Gundelach si è dimostra­
to consapevole di questa esi­
genza. riconoscendo che fino­
ra « non tutti gli interessi 
sono stati adeguatamente 
rappresentati » nella gestione 
della politica agricola comu­
nitaria. e si è detto disponi­
bile ad « ascoltare tut te le 
voci » e a partecipare in Ita­
lia ad una iniziativa della 
Con f coltivatori. 

Vera Vegetti 

minore. Due i tipi di contra­
sto. Con la DC. il dissidio era 
sulle procedure, non ritenen­
dosi garanzia sufficiente il 
fatto che •* tenendo conto del­
la volontà della donna, delle 
ragioni che adduce e della re 
la/.ione trasmessagli dal me­
dico *. il giudice tutelare — 
nel caso clic il parere tra i 
genitori della ragazza non sia 
univoco —. possa autorizzare 
l'aborto. Ma ogni proposta 
modificativa di questa proce­
dura è stata respinta. 

La DC aveva formulato tut­
tavia un'altra richiesta: quel­
la della elevazione da sedici a 
diciotto anni del limite per le 
speciali procedure dell'aborto 
della minore. Su questa que­
stione l'opinione dei partiti 
che sostenevano la legge non 
è stata univoca. E di fronte 
alla difformità delle posizio­
ni, i comunisti hanno respon­
sabilmente deciso di astener­
si (la motivazione è stata da­
ta dalla compagna Lodi, del 
cui intervento riferiamo a 
parte), mentre i socialisti vo­
tavano contro la proposta di 
elevare il limite, i partiti lai­
ci o si astenevano o svincola­
vano i propri deputati dalla 
disciplina di gruppo. Opposi­
zione manifestavano anche ra­
dicali, missini, demoproletari. 
gli indipendenti di sinistra e 
Ciane-aria Codrignani che ade­
risce a! gruppo comunista. 

Poco dopo, sul voto finale 
dell'articolo 12. il •» sì * dei 
comunisti (insieme a quello 
degli indipendenti di sinistra 
Spinelli e Mannuzzu) era de­
terminante per l'approvazio­
ne delle norme per l'aborto 
della minore che, altrimen­
ti. sarebbero state del tutto 
eliminate dalla legge toglien­
dole ogni riferimento alla ma­
teria. Sul voto, infatti, demo­
cristiani e socialisti si sono 
astenuti. 

Altre norme prevedevano 
poi il caso dell'aborto della 
donna interdetta, i compiti 
del medico che esegue l'in­
tervento. l'aggiornamento del 
personale, l'obbligo da parte 
del governo di informare an­
nualmente il Parlamento sullo 
stato di attuazione della leg­
ge, le pene carcerarie per 
chiunque effettui l'aborto clan­
destino, per chi provochi 1' 
aborto senza l'autorizzazione 
della donna, per chi non os­
servi le modalità stabilite dal­
la legge. Per la donna che co­
munque violi la legge non è 

invece previsto il carcere: è 
stata infatti respinta la pro­
posta della DC di punirla con 
la reclusione ciiziché con una 
sanzione pecunaria che non 
potrà superale in ogni caso 
le centomila lire. Con l'arti­
colo finale, il 22. è stato in­
fine abrogato l'intero decimo 
titolo del libro secondo del 
Codice Penale, contenente le 
norme fasciste, sulla « inte­
grità della razza ». quelle su 
cui era stato richiesto refe­
rendum abrogativo. 

Conclusa l'elaborazione del­
la legge, si è giunti alle di­
chiarazioni di voto dei rap 
presentanti di tutti i gruppi 
sul complesso del provvedi­
mento. Por i socialisti. Ange­
lo Tiraboschi ha detto che è 
.sempre meglio avere una leg­
ge sia pure insufficiente piut­
tosto che un vuoto legislativo. 
Tanto più che la legge apre 
comunque una fase nuova nel­
la vita del paese, il che non 
hanno compreso — ha aggiun­
to riferendosi ai radicali — 
quanti hanno condotto nell'au­
la una battaglia rozza e fana­
tica nella speranza cii un vo­
to negativo che avrebbe avu­
to gravi ripercussioni politi­
che. 

Favorevoli anche i liberali, 
per i quali Giovanni Malago-
di ha definito la leslge come 
un provvedimento che garan­
tisce im minimo di equilibrio 
tra diverse esigenze. Il consen­
so del PRI è stato annuncia­
to da Susanna Agnelli, quello 
dei socialdemocratici da Lui­
gi Preti (in un momento tan­
to grave por l'Italia, grave 
errore sarebbe stato aggiun­
gere alle altre comiMinenti del­
la crisi ulteriori motivi di 
tensione), mentre per gli in­
dipendenti di sinistra Salva­
tore Mannuzzu ha rilevato che 
se anche non porterà di per sé 
a vincere la violenza sulla 
donna e la clandestinità, la 
legge assume un sigificato 
importante e per questo va vo­
tata. 

II no della DC è stato mo­
tivato dal capogruppo Flami­
nio Piccoli (Zaccagnini ha 
poi fatto seguire una sua 
dichiarazione). Piccoli ha ri­
conosciuto che dalle forze 
favorevoli ad una legislazio­
ne sull'aborto sono venute ta­
lune « aperture » anche se i 
risultati — ha aggiunto — 

. non consentono di gridare 

vittoria. Ad ogni modo la 
DC. pur nettamente contra­
ria all'aborto, non ha voluto 
ri tardare il varo della legge 
— ha osservato Piccoli — sot­
tolineando che il referendum 
avreblx» rischiato di creare 
un vuoto legislativo più dif­
ficile da colmare, e avrebbe 
aperto una pagina di incal­
colabili conseguenze per il 
paese. Inoltre, ha aggiunto 
Piccoli, la DC non poteva 
consentire che in questa si­
tuazione tanto grave del pae­
se il Parlamento fosse para­
lizzato: abbiamo voluto sacri­
ficare un nostro diritto dove­
re pur essendo consapevoli 
della opportunità di affron­
tare il dibattito, in tempi nor­
mali. con maggiore riflessio­
ne. Ma è tempo, oggi, di « da­
re agli italiani una risposta 
di coraggio, una dimostrazio­
ne di .impegno, il senso di 
una vigorosa ripresa, la pro­
va che non ci lasciamo in­
timidire *. 

Tra le altre dichiarazioni 
di voto, quella di Luciana Ca­
stellina che. per il gruppo di 
PDL'P - DP. ha detto di vo­
tare contro * con amarezza ». 
In una dichiarazione post-
voto. i deputati socialisti A 
cliilli. Rallardini e Ferrari 
hanno dichiarato di aver vo­
tato a favore della legge 
•i per disciplina di partito ». 

Per giungere a un notevole 
anticipo dei tempi previsti 
per l'approvazione dell'intera 
legge, determinante era stato 
-- cisifermando cosi la giu­
ste/za della scelta della sedu­
ta a oltranza — il lavoro 
smaltito dalla Camera nel 
corso dell'intera notte e della 
mattinata di ieri. La massic­
cia presenza dei deputati (da 
parte comunista ben oltre le 
disposizioni di gruppo relati­
ve ai turni) e. parallelamen­
te. il progressivo cedimento 
della pattuglia radicale hanno 
consentito un decisivo passo 
in avanti nell'esame e nella 
votazione degli articoli pro­
prio nelle ore in cui. teori­
camente. il lavoro della Ca­
mera avrebbe dovuto subire 
quanto meno un rallentamen­
to. 

Enorme è stato lo sforzo di 
tutti — parlamentari e per­
sonale della Camera . ma 
particolarmente sfibrante 
quello del presidente dell'as­

semblea Pietro Ingrati e dei 
vice-presidenti Oscar Luigi 
Scalfaro e Virginio Rognoni: 
tanto più che, all 'ardua ge­
stione dei lavori (la selva di 
emendamenti, le continue vo­
tazioni a scrutinio segreto. 
l'ordinamento di centinaia di 
interventi), non hanno potuto 
prender parte gli altri due 
vice presidenti. Pietro Buca-
lossi e Luigi Marietti: il pri­
mo appena operato, il secon­
do indisposto. 

All'alba poi. un gran colpo 
di acceleratore ai lavori e 
stato dato da un abile anti­
doto ad una nuova pioggia di 
settanta emendamenti dei ra­
dicali. Nell'art. 8 della leggo 
costoro avevano individuato 
una trappola: un minuscolo 
numero — 25 —, indicativo 
tifila percentuale d'interventi 
abortivi realizzabili nelle cll­
niche private, aveva offerto il 
destro ai provocatori per 
presentare altrettanti emen­
damenti quante unità cor­
rono da 20 a 9.1. Le commis­
sioni Giustizia e Sanità han­
no superato l'ostacolo pre­
sentando un emendamento 
risolutore: la percentuale sa­
rà fissata per decreto dal go­
verno. cui un online del giol­
ito unitario approvato più 
tardi dall'assemblea ha im-
pegnatn il governo a fissare 
la quota d'interventi abortivi 
in non più del 2">'< del com­
plesso degl'interventi chirur­
gici effettuati l'anno prece­
dente in ciascuna clinica. 

Altra spinta alle 9.15 quan­
do — six'rando di ;jotere ri­
posarsi por qualche ora — i 
quattro radicali si allontana­
no dall'aula: la loro rinuncia 
a sostenere un altro mazzo 
di emendamenti è una impli­
cita ammissione della prete­
stuosità di tante proposte di 
modifica: e consente all'as­
semblea tli procedere spedi­
tamente. nel volgere di un'o­
ra. all 'esame di tre articoli, e 
di giungere così al nodo del­
l'aborto tlella minore. Risolto 
anche questo problema (ma 
stavolta la discussione si 
protrae per molte ore. sino 
al pomeriggio), il lavoro può 
riprendere speditamente sino 
alle dichiarazioni di voto e 
alla votazione finale: nessuno 
dei deputati che avrehlx1 do 
vuto smontare a mezzodì ha 
più lasciato, sino alla fine, i' 
palazzo Montecitorio. 

Il tema decisivo dell'aborto della minorenne 
una serena e oggettiva va­
lutazione della società ita­
liana d'oggi in rapporto al­
le finalità generati della 
legge. 

Così fu motivata la scelta 
del PCI nel precedente di­
battito alla Camera, quando 
si legiferò in favore del­
l'aborto della donna minore 
di 16 anni. Non sono mutate 
le ragioni e le motivazioni 
specifiche che sostennero 
quella scelta. Sono mutate 
però le condizioni generali 
del Paese (e il dibattito par­
lamentare del 16 marzo ne 
è stato il segno più signifi­
cativo e impegnativo), e in 
particolare sono mutate le 
condizioni politiche in cui 
avviene l'elaborazione di 
questo provvedimento. Non 

siamo noi i responsabili del 
fatto che la legge è caduta 
al Senato. Ma a differenza 
di altri abbiamo cercato di 
riflettere su quella sconfit­
ta senza lasciarci paralizza­
re. Così, per la responsabi­
lità che abbiamo di fronte al 
popolo italiano, e perchè 
non abbiamo dimenticato 
nessuna delle pagine della 
storia d'Italia, non ci per­
mettiamo il lusso di sottova­
lutare le nuove condizioni 
in cui si discute questa leg­
ge. Esse sono comunque e 
sempre espressione non solo 
di interessi materiali o di 
rapporti sociali vecchi, ma 
anche di idee, di convinzio­
ni, e di speranze. Da qui 
l'impegno che il PCI assume 

nei confronti delle ragaz'e 
tra i 16 e i 18 anni a non 
considerare questa legge 
come / 'ultima spiaggia ma 
solo come una tappa da cui 
partire per spingere in di­
rezione di un avanzamento 
della situazione. 

E il problema vero, oggi 
è qui. è quello di impedire 
al maggior numero possìbi­
le di minori di essere sole, 
disperate e quindi vittime 
dell'aborto clandestino. E' 
quindi quello di approvare 
l'art. 12. In quale formula­
zione? Avremmo voluto ri­
solvere il problema con l'in­
tesa di tutte le forze firma­
tarie del progetto unitario. 
Non rinfacceremo ad alcuni 
di non aver accolto la propo­
sta, e ad altri la decisione 

— che rispettiamo — di la­
sciare libertà di voto ai prò 
pri parlamentari. Sappiamo 
che per le condizioni qui 
createsi pesa sulle nostre 
spalle la maggiore responsa­
bilità. 

Proprio perchè siamo fer­
mamente convititi clie il fi­
ne fondamentale di questa 
legge è di creare le condì 
zioni conerete per una lotta 
certamente non breve e non 
semai ice che sia effettiva­
mente rivolta a debellare 
l'aborto clandestino, ci aster­
remo sull'emendamento de­
mocristiano: il gruppo co­
munista ritiene suo dovere 
assicurare, per tutto nnel 
che sta nelle sue possibili­
tà. le condizioni per l'appro­
vazione di questa legge. 

Catena di attentati a Venezia e a Padova 
di uno stabile in via Olivi. 
vengono distrutti. 

L'attentato viene rivendica­
to. con una telefonata al-
l'ANSA. dai « Nuclei armati 
proletari comunisti » che Io 
collocano « all'interno della 
mobilitazione veneta contro 
la repressione... ». Sta in 
questa frase, probabilmente. 
il riconoscimento del caratte­
re coordinato degli episodi. 
la stessa telefonata rivendica 
anche altri due attentati: una 
sparatoria contro la caserma 
dei carabinieri di San Zacca­
ria e l'incendio della sede 
democristiana di Riva di Bia­
sio. nel centro storico lagu­
nare. Ma i carabinieri affer­
mano di non essere stati og­
getto di alcun attacco, men­
tre davanti alla sede d.c. vie­

ne trovata una tanica di ben­
zina con un innesco chimico 
che non ha funzionato. 

Non è finita. Nel corso del­
la notte altri tre attentati si 
susseguono: a Rovigo t re 
colpi di pistola vengono e-
splosi in pieno centro contro 
l'abitazione di un consigliere 
provinciale democristiano. 
Ennio Raimondi. Nel Vicen­
tino fanno la comparsa le 
P 38 e le molotov, usate con­
tro le case di due industriali. 
Gli attentati vengono rivendi­
cati dagli stessi « Nuclei ar­
mati » con un'altra telefonata 
all'ANSA di Mestre. 

Nella mattinata ecco le 
prime reazioni delle forze 
democratiche: a Padova soli­
darietà con Calogero da par­
te del PCI e di Magistratura 

Democratica, a Venezia e al­
trove altre condanne delle 
organizzazioni provinciali e 
della segreteria regionale del 
PCI. mobilitazione delle or­
ganizzazioni sindacali. Si 
fanno anche dei calcoli: dopo 
quelli della notte, il totale 
degli attentati nel Veneto nei 
primi cento giorni del 1978 j 
sale all'impressionante cifra 
di 1W (27 fascisti, tutti gli 
altri autonomi). La città più 
colpita — ed anche il centro 
dal quale partono molte delle 
scorrerie nelle altre province 
— è Padova, con 80 episodi 
(72 quelli autonomi): segue 
Venezia con 28. Vicenza con 
22. Rovigo con 17. 

L'escalation della violenza è 
evidentissima. Un primo col­
po ai suoi fautori lo porta il 

già ricordato rinvio a giudi­
zio dei 31 autonomi padova­
ni: quasi tutti studenti uni 
ver.sitari (prevalentemente di 
scienze politiche) o degli ul­
timi anni di istituti medi su­
periori. molti già condannati 
precedentemente per vari e-
pisodi di violenza. 

I reati contestati riguarda­
no una lunga serie di atti 
violenti che vanno dal '75 al 
marzo '77 quando partì l'in­
chiesta coi primi arrest i : in­
cendi di bar e pizzerie, della 
stazione e di sedi missine e 
di mense universitario, scon­
tri di piazza, lanci di molo­
tov. detenzione di armi, ag­
gressioni nelle scuole e nello 
università a docenti e studen­
ti. attacchi ai giornali e a 
giornalisti e così via. 

La risposta all'emergenza e l'autonomia sindacale 
(Dalla prima pagina) 

sponenti della Cisl sono ri­
masti « spiazzati ». tanto che 
Eraldo Crea (molto vicino a 
Camiti) ha preso la parola 
all'ultimo momento nel tenta­
tivo di far uscire il confronto 
dal vicolo cieco in cui Ma­
cario ha rischiato di por­
tarlo. 

Il direttivo, comunque, si 
è concluso con un brevissimo 
ordine del giorno nel quale 
si impegna l'insieme del mo 
vimento a un approfondimento 
sui temi della democrazia e 
dell'autonomia; il risultato di 
tale dibattito sarà valutato 
nella riunione dei tre consigli 
generali elio s-, terrà a giu­
gno. Il direttivo, inoltre, dà 
mandato alla segreteria di pro-
disporre un piano di inizia 
tive contro il terrorismo e a 
sostegno degli obiettivi stabi­
liti nella conferenza doll'EUR. 

La discussione nella terza 
giornata si era avviata su un 
terreno molto concreto. Ave 
vano contribuito ad ancorarla 
alla drammatica realtà del mo­
mento sia gli interventi di 
Truffi e di Vigevani. (entram 
bj unitari, pronunciati a nome 
della Federazione degli edili 
il primo e dei chimici il se­
condo) sia il discorso di Ari­
de Rossi, segretario confede­
rale della (JIL. «71 dato di 
partenza per un serio con­

fronto — ha detto quest'ulti­
mo — non può prescindere 
dalla situazione di emergen­
za, che ha portato partiti di 
diverse tradizioni a un'intesa 
per affrontare insieme i più 
grari problemi. Rispetto a 
questo punto di riferimento. 
il sindacato — ha aggiunto 
Rossi — non può rispondere 
con irresponsabili fughe in 
aranti o con l'esasperazione 
strumentale dell'autonomia ». 

A questo tipo di dibattito 
si e riferito Lama. Innanzi­
tutto egli ha affrontato il ter­
rorismo. « Esiste ancora — ha 
detto — una sottovalutazione 
della sua gravità. Occorre pre 
pararsi, invece. a una lotta 
che è dura e che non sarà 
breve. Finora il Paese ha retto 
bene complessivamente: anche 
le forze democratiche e in 
particolare la DC ». Lama ha 
ribadito che * con le brigate 
rosse non si tratta, poiché 

qualsiasi cedimento sarebbe un 
cedimento della dcmc<razia ». 
Comunque, bisogna dire con 
chiarezza a tutti, anche ai 
lavoratori, che occorre <im 
pegnarsi a fondo per restrin­
gere quelle aree di indiffe­
renza e anche di giustifica­
zionismo che esistono e non 
sono poche. 

La nostro solidarietà e la 
nostra collaborazione con le 
forze preposte alla difesa del­

l'ordine devono essere piene e 
totali. Le giornate del 25 a 
prile e del 1. maggio saranno 
ulteriori tappe di questa lotta 
politica ». 

L'n modo por non farsi 
* ipnotizzare dal serpente ve 
lenoso del terrorismo — ha 
proseguito I-ama — è realiz­
zare subito il programma del-
l'EUR; impegnare il padrona­
to. gli enti locali, il gorernn 
in un confronto che diventa 
pressione e lotta quando si 
incontrano ostacoli al raggiun­
gimento degli obiettivi che ci 
siamo dati ». 

Ma ciò ancora non basta 
Il sindacato è chiamato ad 
una prova più complessa e 
difficile. Lo ricordava già 
Trentin nel suo intervento di 
g.ovedi sera e lo ha ripreso 
Lama: e Dobbiamo essere ca 
paci di affermare noi le com­
patibilità necessarie, altri­
menti chi lo farà, potere puh 
blico o padroni, avrà il con­
senso del Paese e umilierà il 
potere del sindacato. Se e-
sistono. su questo fronte, dif­
ferenze è giusto che emer­
gano. Quando le situazioni 
cambiano cosi radicalmente, 
si tratta di scegliere fra la 
sclerosi pigra di chi difende 
l'esistente e chi ha il co 
raggio intellettuale di vedere 
il nuovo per decidere nelle 
nuove condizioni, le strade da 

battere ». 
Lama ha poi risposto dirot 

tamente a Macario: alla e 
saltazione della tradizione del­
la Cisl. ha replicato che « o-
gnuno di noi è fiero della pro­
pria identità, ma a che vale 
oggi incentrare su questa sto­
ria il discorso sull'autono­
mia? Tutti noi siamo cambiali 
in questi trent'anni ». Contro 
le insinuazioni sulla disloca­
zione internazionale della 
CGIL, ha ricordato che oggi. 
a Praga. Bonaccini comuni­
cherà la totale dissociazione 
dalla FSM. 

Macario, inoltro, aveva pre­
sentato come modello di unità 
e di autonomia i sindacati oc­
cidentali. facendo in realtà 
molta confusione, perché qua­
si ovunque c'è un profondo 
legamo tra il s.ndacato o il 
partito in cui si riconosce la 
classe operaia. L'esperienza 
italiana è più ricca e plura­
listica. Anzi, ha ricordato La­
ma. * noi rifiutiamo quella 
divisione di ruoli tra partito 
e sindacato propria delle e 
sperienze anglosassone, scan­
dinava. tedesca o. in certa 
misura anche francese; noi. 
infatti, abbiamo deciso di fa 
re politica in prima persona. 
E' una scelta davvero senza 
precedenti. Da qui nasce la 
originalità della nostra con­
cezione dell'autonomia ». 

i II segretario generale della 
CGIL, insomma (come già il 
giorno prima avevano fatto 
Marianctti. Scheda e Tren­
tin) ha portato il confronto 
ad un altro livello. Benvenu­
to. nelle conclusioni, è sem­
brato accogliere questo invito 
e ha r.chiamato la necessita 
che si faccia qualcosa di più 
« per rimettere con i piedi 
per terra il tema dell'autono­
mia ed evitare che una sua 
malintesi trascendenza dai 
problemi dell'oggi non accen 
tui di fatto, all'interno del 
gruppo dirigente, la scnsazio 
ne che persistente e anzi ere 
scente sia il dirario tra le 
comuni analisi e le comuni 
volontà ». 
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